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Giuseppe  FACCHINI

Presidente del Comitato regionale Fitav del Piemonte

Roma,  28 Settembre 2009

 E’ chiaro che improvvisare un giudizio concreto e particolareggiato, soprattutto scritto ed articolato, a pochissimi giorni dalla  prevista consegna e cioè Lunedì 28 settembre prossimo, non consente quella necessaria riflessione  che necessita per poter esprimersi in modo sufficientemente ampio ed esaustivo.

 Tuttavia con uno sforzo straordinario e con forte capacità di sintesi è possibile farlo partendo più propriamente dagli elementi di constatazione rappresentati dai  numerosi grafici che molto opportunamente sono stati forniti,  così diligentemente dal responsabile dell’Area tecnica Stefano Bussone al quale  occorre dare atto della sua indiscutibile professionalità che ben si colloca nel contesto dell’Organizzazione burocratica della Federazione menagerialmente diretta dal Segretario generale Dr. Fabio Fortuni.

ATTIVITA’ REGIONALE  DEL  PIEMONTE
 L’attività  regionale organizzata, programmata e diretta dal Comitato regionale del Piemonte ha in linea di massima conseguito in primo luogo l’obbiettivo, con notevolissimo impegno di lavoro e di straordinaria professionalità, di  dotarsi di un nuovo sito www.fitavpiemonte.it  col quale fare approfondita ed esaustiva comunicazione  e dal quale è possibile rilevare e prendere visione, nonché estrarre copie  di dati e documentazione, sulla totale e complessiva attività regionale svolta, tenendo conto che il Comitato regionale, completamente rinnovato come  il suo Presidente in carica  opera, come noto, dall’ 8 Novembre 2008.
 Da un’attenta analisi invece circa l’attività nazionale il primo giudizio di indiscutibile positività può essere rivolto al

SETTORE GIOVANILE

diretto dal Consigliere Federale Italo Mastrangelo e dal Campionissimo Luciano Giovanetti supportati da Alberto di Santolo e dagli Istruttori Castellani, Bellucco e Corrado.

 Il programma del Settore giovanile è stato diretto e seguito  con dei risultati veramente eccellenti tenendo soprattutto conto del sostanziale aumento degli allievi e soprattutto della crescita sportiva di alcuni di loro e non li cito tutti perché correrei il rischio di dimenticarne qualcuno. Con grandissimo orgoglio piemontese  si menziona  il caso  di Erica MARCHINI che da Junior  femminile ha  acquisito meritatissime vittorie fra le quali anche il titolo italiano.

 Siamo certi che anche il Piemonte con una Commissione Tecnica regionale presieduta dal grandissimo  Giovanni Pellielo con la collaborazione di Carlo Ilengo, Sergio Marchini e Patrizia Profumo Quarantotto abbia prodotto anche sicuri effetti positivi.

 Non c’è dubbio che i migliori risultati di partecipazione e di consenso circa i 

                                                          GRAN  PREMI  FITAV

 si ottengono in relazione alle Regioni  ma soprattutto alla qualità dei campi di tiro di svolgimento. A riguardo siamo tutti consapevoli che  più alta è la qualità degli impianti,  maggiore è  la voglia e la volontà di partecipazione.

 Sono relativamente determinanti le diverse formule organizzative,  tantomeno quelle regolamentari.

 Sono ancora  pochi  i campi di tiro che offrono la massima funzionalità e garantiscono tutti i necessari servizi che  richiedono  i tiratori  sempre più in forma pressante. 

 Appare dai grafici, in forma assolutamente chiara ed evidente che la disciplina  principale e più partecipata è  la Fossa olimpica seguita con percentuali diverse  dallo Skeet. 

 In leggero recupero la Fossa universale e il Compak.  

Il Double Trap invece continua a subire un calo significativo ed occorre quindi individuarne bene i motivi e agire in conseguenza.
 Una brevissima considerazione può essere  dedicata relativamente  all’opportunità di mantenimento dello svolgimento dei Gran premi di prima categoria concentrati su tre campi. Nord, Sud e Isole  obbligando gli stessi tiratori a lontane trasferte, molte delle quali, in alcune prove,  si sono rivelate con bassa partecipazione determinata proprio in relazione ai costi e i tre giorni necessari per ogni prova.

 E’ necessario quindi  valutare di riconsiderare il mantenimento dell’attuale formula o se  invece riproporre lo svolgimento dei gran premi di prima categoria in sede regionale, come avveniva nel passato più o meno recente.

 In questo caso molto probabilmente potrebbero ottenersi livelli di partecipazione sicuramente più alti.

 Vanno comunque, nonostante questa eventualità, rivisti  i meccanismi di assegnazione e utilizzazione dei bonus che devono assolutamente essere elevati  per evitare, come è accaduto per il Piemonte,  nel caso delle finali dei Campionati d’Inverno che dopo aver svolto otto prove in sede regionale con una partecipazione media per prova di oltre centocinquanta tiratori  per motivi diversi e soprattutto per la negata possibilità di poter sostituire i titolari di bonus  impossibilitati a partecipare abbiamo avuto una scarsissima e bassa partecipazione di tiratori piemontesi.

 E’ chiaro quindi che con la vigente attuale regolamentazione non deve sorprenderci se alla finale di prima categoria e veterani svoltasi a Montecatini e quella di seconda , terza e master svoltasi a Rimini abbiamo ottenuto risultati di partecipazione  molto inferiori a quanto invece avremmo potuto ottenere considerando  che il livello di  possibilità,  per l’alto numero di campi a disposizione delle citate associazioni sportive avrebbe potuto  consentire.
Nell’ambito dell’attività nazionale  quest’anno ha dato tantissimo lustro, perché così va considerato il
1° Memorial  “ Ferdinando ROSSI”

 Questa prima e straordinaria edizione i cui effetti di grande aggregazione e partecipazione avremo sicuramente modo di poterlo  verificare nelle future edizioni.

 Và dato atto al Comitato regionale dell’Umbria e tutti coloro che hanno concorso all’ organizzazione e gestione delle gare  programmate, ma soprattutto ai dirigenti delle Associazioni sportive di svolgimento che senza ombra di dubbio hanno  offerto il massimo dell’ospitalità  ai circa cinquecento tiratori partecipanti……..  veramente tantissimi!!!
 Si può sicuramente essere certi che nella prossima seconda edizione il numero dei partecipanti  aumenterà ancora  tenendo conto ché in Umbria,  in quella terra meraviglia della natura  e dall’offerta enogastronomica dei suoi splendidi agriturismi  si vive veramente bene e senz’altro all’impegno sportivo di una grande gara si aggiunge il piacere di fare anche del piacevole turismo e meglio ancora onorare la memoria del dottor Ferdinando Rossi, grande dirigente sportivo e padre di un grandissimo figlio che al nostro sport hanno dedicato molta parte della loro stessa vita.
COMMISSIONE ARBITRI NAZIONALE

 La Commissione arbitri nazionale è il massimo organo di autogestione del settore arbitrale ed opera giustamente  in assoluta  autonomia dagli Organi centrali e periferici  della Fitav.

  Si  precisa e si ribadisce però,  con il consenso del Comitato regionale, del Giudice Unico, del responsabile del Car, del Presidente della Commissione tecnica regionale e di tutti i delegati provinciali del Piemonte  detta autorevole  Commissione essendo nominata direttamente dal Consiglio Federale sottragga  in qualche modo la possibilità a tutti di direttori di tiro italiani di poter scegliere liberamente chi  li  deve legittimamente organizzare e dirigere.
 Pertanto,  per il futuro, si auspica una forte riflessione affinché possa essere  valutata l’opportunità di prevedere  la sua elezione, fermo restando i requisiti  previsti per essere nominati dall’attuale regolamento,  mediante una libera votazione ammettendo al voto direttamente tutti  gli appartenenti all’ Albo degli Ufficiali di Gara provinciali, regionali, nazionali ed internazionali.

 Esattamente interpretando gli stessi principi secondo cui giustamente sono eletti i due Consiglieri federali  in rappresentanza degli Istruttori e degli Atleti.

CALENDARIO GARE
  Il Calendario opportunamente predisposto dal Consiglio federale per l’anno 2009, indubbiamente ha tenuto conto della totalità dei campi di tiro a volo italiani  e in relazione alla loro categoria di appartenenza  ha programmato diverse tipologie di gare cercando in linea di massima di tener conto della possibile migliore  utilizzazione. 
 In Piemonte purtroppo per il 2008 e per il 2009 sono venute meno la gara dei Corpi dello Stato ma soprattutto la gara dei Disabili che è stata peraltro progettata e ispirata dal Piemonte e in modo particolare dai dirigenti  del Tav Racconigi  in  provincia di Cuneo.
 Il nostro augurio  per il 2010 è che non soltanto siano nuovamente assegnate le suddette gare ma anche confermate il Gran Premo Compak  a Carpinano Sesia, la finale di Double Trap e una eventuale   prova di prima categoria a  Carisio o Precetto di Valenza ma soprattutto venga assegnata al Tav Pecetto di Valenza una gara importante che potrebbe anche essere quella di fossa olimpica di calibro 20.

 Il fantastico e storico quadricampo di Pecetto di Valenza  quest’anno non ha avuto nessuna assegnazione e  quindi  si è fiduciosi  possa  essere riconsiderato per il prossimo calendario.
 Considerando  l’ora tarda….sono le ore 00,16 del 28 settembre e devo pendere l’aereo per Roma alle ore 6,45 per cui  interrompo di scrivere con la sperabile fiducia  che la presente relazione essendo stata formulata con grande capacità di sintesi, auspicando  comunque di  essere stati chiari e precisi nelle modestissime espresse riflessioni riservandosi comunque,  nel caso occorresse,  ulteriori integrazioni.

Torino, 27 Settembre 2009
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